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Non so come abbiamo fatto... ma siamo arrivati a 40 anni. In questo 2023, festeggiamo 40 anni di “Pane 
Condiviso”! Abbiamo condiviso insieme a tutti voi, le miserie e le gioie dei Paesi che sosteniamo. Abbiamo 
condiviso i successi di bambini salvati dalla fame e da mille privazioni e le sconfi tte di bambini persi 
nonostante i nostri sforzi! Abbiamo costruito muri e casette, abbattuto i pregiudizi. Preso per mano tanti 
bambini togliendoli dalla strada per condurli nei cortili delle Missioni. Abbiamo portato acqua e luce dove 
c’era buio e fango. Portato lenzuola, abiti e scarpe dove c’erano solo stracci. Riso, abbondante riso, 
dove c’era molta fame. Abbiamo accompagnato i bambini ai banchi di scuola per far scoprire loro la 
bellezza dell’apprendere. Ragazzi e ragazze diplomati e laureati che hanno cambiato la loro vita e 
anche quella di chi sta loro accanto. Abbiamo accompagnato all’altare spose che sono cresciute alla Missione, 
perché la Missione era la loro famiglia, e curato, lenito ferite profonde di dolore, di abbandono e di 
privazione... i vostri aiuti in questi luoghi di  miseria hanno fatto grandi cose! 
Grazie soprattutto alle nostre care missionarie che con questa povera gente condividono il diffi cile quotidiano di 
certe zone da tutti abbandonate. Siamo sempre state al loro fi anco, facendo sentire il nostro appoggio, il nostro 
conforto e aiuto concreto. 
In questi anni abbiamo detto addio a persone meravigliose che ci hanno segnalato i problemi, le diffi coltà, ci 
hanno guidato su come e chi aiutare senza ferire nessuno: Suor Bertilla, Suor Oliva, Suor Anna, Suor Edy... 
ci hanno insegnato la perseveranza e la Provvidenza. Ci hanno insegnato che si semina oggi ma non sappiamo 
quando ci sarà il raccolto perché ci vuole molto tempo fra la semina e il raccolto... forse non vedremo nemmeno 
noi i frutti... ma i frutti ci saranno. Ci hanno insegnato che quello che voi e noi facciamo non sono una goccia 
nel mare, ma molto molto di più! 
Un grande grazie a tutti voi, un grazie di cuore per aver creduto con noi in tutti questi progetti e averci sostenuto. 
L’amore che diamo creerà altro amore.

Ivana Mary Agosto e collaboratrici

Carissimi tutti, amici e sostenitori,



SUOR ROSALIE CI SCRIVE DA CITÉ MILITAIRE

Cité Militaire, 4 marzo 2023

“Carissimi amici di Pane Condiviso,
HAITI: MAI VISTO PEGGIO! E che cosa sarà dei 
nostri figli?
Mai visto niente di simile! Qui ad Haiti stiamo 
vivendo una storia inimmaginabile. Siamo 
diventati come degli attori di un film senza titolo. È 
arduo raccontarvi la difficile situazione che stiamo 
vivendo e quali strategie stiamo cercando di usare per 
non lasciar morire l’istruzione!
La situazione del Paese peggiora di giorno in giorno. 
I gruppi armati man mano stanno occupando tutto il 
territorio di Haiti. La cosa più triste è constatare che c’è 
un “Governo Assente”, che non reagisce, che non fa niente. 
La scuola avrebbe dovuto aprire le sue porte il 3 ottobre 
2022. Data la situazione socio-economica e politica, non 
rassicurante per i genitori, il Ministro dell’istruzione 
aveva rinviato l’apertura al 3 novembre 2022, ma in 
realtà niente è successo. Allora ogni scuola ha cercato 
di organizzarsi come poteva, così, a ruota libera. Noi 
abbiamo iniziato il 28 novembre con il terzo e il secondo 
ciclo e una settimana dopo con il corso primario.

La situazione dei bambini e dei ragazzi a scuola  
I ragazzi sono venuti a scuola, ma non sono molto 
motivati. Soffrono, per tante ragioni. Ci sono quelli 
che vivono in situazioni di rischio continuo, oppure hanno 
parenti vittime delle brutalità delle bande armate; altri 
hanno genitori che rinunciano alla loro responsabilità, 
oppure genitori disoccupati o che fuggono per i troppi 

problemi che li assillano. Tutto questo ricade sui 
bambini che quindi evidenziano serie difficoltà sia nella 
socialità sia nell’apprendimento, con scarsi risultati. Per 
quanto riguarda la parte amministrativa, molti genitori 
non riescono a pagare la retta scolastica e questo ci 
mette in difficoltà: non sappiamo come fare a mantenere 
il buon funzionamento della scuola. La situazione è 
davvero complicata per noi. Da notare che molta gente 
cerca di venire nella nostra scuola perché, attualmente, 
questa zona della Cité Militaire è relativamente più 
tranquilla di altri luoghi. Possiamo dire che una grande 
quantità di studenti 
affluisce da noi, quasi 
ci invade; molti genitori 
vogliono iscrivere i loro 
figli da noi, ma non 
abbiamo più posto. Già 
quest’anno abbiamo 
avuto difficoltà a far 
funzionare un’ulteriore 
classe: abbiamo dovuto 
mettere la secondaria 
3 nello studio delle 
ragazze (Amiche di 
Laura). L’anno prossimo 
ci serviranno altre 
tre aule, ma la vita è 
diventata così costosa 
che ci troviamo in 
difficoltà ad iniziare 
nuove costruzioni”. 

LE RAGAZZE INTERNE
(Zanmi Lora - Amiche di Laura Vicuna)

“Quest’anno abbiamo 50 ragazze interne, come lo scorso 
anno. Sono di classi e di età diverse. Hanno dai 4 ai 
22 anni. Nella maggior parte sono adolescenti, per cui, 
come si può facilmente immaginare, l’attività educativa 
è un po’ difficile e complessa. Cerchiamo, tuttavia, di 
fare del nostro meglio per aiutarle. Vanno tutte a scuola, 
e questa è una buona premessa per il loro futuro. Noi le 
accompagniamo, ascoltiamo le loro paure, le aiutiamo 
a motivare le loro azioni, sosteniamo il loro coraggio, 
perché non si avviliscano di fronte a quanto osservano 
quotidianamente: una situazione senza via d’uscita. 
All’inizio dell’anno abbiamo preso due educatrici laiche 
e due religiose; purtroppo, le laiche a dicembre sono 
andate in vacanza, ma poi non sono più potute tornare. 
Siamo rimaste solo due religiose a prendersi cura delle 
ragazze, con conseguenti notevoli difficoltà per tutti”.

Ci scrive così Suor Rosalie che ha abbracciato con 
amore questo progetto iniziato da Suor Anna e poi da 
Suor Mariangela. Un progetto non facile, lo sappiamo 
da sempre, poiché sono bambine che non hanno 
conosciuto l’amore, le attenzioni di una famiglia, e se 

c’era, diventavano loro un supporto per guadagnare un 
pezzo di pane per sopravvivere, mendicando per le 
strade…

Qui alla Missione hanno trovato calore, ascolto, 
protezione, conforto, cibo e scuola… ma anche doveri, 
regole, orari da rispettare, e non sempre è facile per loro. 
Suor Anna diceva che ci vuole molta pazienza, fermezza 
e amore, perché sono creature speciali!

PROGETTI IN HAITI

PROGETTO RECUPERO BAMBINE DI STRADA A CITÉ MILITAIRE



I gruppi di Sostegno Scolastico sono nati nel 2007, da una 
necessità di aiutare e sostenere più bambini possibili in 
un percorso scolastico di base che dura 8 anni. Sono tutti 
bambini che seguiamo nelle Missioni e che non sfuggono 
al controllo… che non disertano come poteva accadere 
in passato. Ora seguiamo 5 gruppi a Cité Militaire: 
Sapotille, Goyave, Canne a Sucre, Chadeque, Sans Cesse. 
Due gruppi a Cap-Haïtien: Corosollier, Hibiscus. Un 
gruppo a Hinche: Orange. I due gruppi di Cité Soleil: 
Ananas e Cerisier, non ci sono più, poiché la Missione 
che si trovava in mezzo ai baraccati, è stata chiusa per 
insicurezza e degrado della zona. Il vostro sostegno 
comunque non è andato perso, ma distribuito ad altri 
bambini bisognosi. Se ci sarà la condizione di riaprire la 
Missione, noi saremo felici di aiutare anche i bambini di 
quella zona, ma per ora questo non ci è possibile. 
Il vostro contributo a questo progetto è più che mai 
prezioso per sostenere tutti i bambini che ancora possono 
e vogliono frequentare la scuola.

Suor Solange ci scrive da Hinche (112 Km dalla 
Capitale ), 07/03/2023
“Carissimi come state? Qui a Hinche stiamo bene. la 
scuola va molto bene. Abbiamo già fatto un passo avanti. 
Gli studenti vengono a scuola tutti i giorni. Vi ringraziamo 
per lo sforzo che fate per aiutarli nella loro educazione. 
Noi qui siamo al sicuro fino ad ora”.

Suor Mathilde ci scrive da Cap-Haïtien, 23/02/2023
“I beneficiati delle Suore salesiane di Cap-Haïtien, vi 
salutano nel nome della Vergine Maria.Vi ringraziamo dal 
profondo del cuore per il vostro sostegno e la disponibilità 
ad aiutarci. I nostri più distinti saluti. Continuiamo i nostri 
studi nonostante la situazione del Paese perché crediamo 
che con l’istruzione si possa avere successo nella vita. Grazie 
mille. Preghiamo per voi. Abbiamo ragazzi che studiano 
con serietà, che hanno un obiettivo. Alcuni genitori fanno 
molti sacrifici per i figli, quindi, anche se c’è la povertà, c’è 
la speranza e desiderio per un futuro migliore”.

PROGETTO ADOZIONE TRAMITE SOSTEGNO SCOLASTICO



PROGETTO ORFANOTROFIO A CAP-HAÏTIEN

Suor Mariangela ci scrive da Cap-Haïtien - 11/02/2023 
“Carissimi, un saluto a tutti e grazie per gli aiuti. Qui siamo 
accerchiati dai banditi, nella capitale e dintorni, come Croix 
des Bouquets, Delmas, la strada che porta alla montagna di 
Kenskof, la strada che porta al Cap, a St. Mar e Gonaives, 
uguale alle strade verso sud e verso est. Sempre più forte e 
sempre paure molto forti per mettersi in viaggio all’infuori 
della Missione... viviamo giorno dopo giorno, non 
sappiamo se arriviamo alla fine dell’anno... ma la 
preghiera è più forte e alimenta la nostra speranza 
per un cambiamento definitivo verso la pace...”.

Suor Mathilde ci scrive da Cap-Haïtien - 19/02/2023 
“Come state? Qui per dire la verità la situazione di Haiti è 
complessa. Non so come spiegare questa realtà cercando di 
vivere ogni giorno con serenità e ottimismo. La situazione 
non migliora, l’insicurezza, il costo della vita, il 
banditismo… sopravviviamo. I bambini vengono 
a scuola alcuni motivatissimi, altri sono passivi. Li 
aiutiamo come possiamo. Ad alcuni bisogna dare un 
po’ tutto. Vi ringraziamo di cuore per tutto quello che fate 
per i più bisognosi di Haiti. Preghiamo per voi”.

01/03/2023 - “Qui la situazione è sempre uguale, ma 
continuiamo a vivere. Abbiamo fiducia in Dio. Le 
ragazze ora qui sono 38. Oltre ai gruppi che sostenete, ci 
sono altri ragazzi che noi come comunità aiutiamo per la 
scuola. Vi auguro buon tempo di Quaresima a voi tutti e 
alle vostre famiglie e ai benefattori. Preghiamo per voi”.

Ha ricevuto il vostro aiuto NELSON SHABINE, che 
ringrazia la sua madrina per il supporto generoso che 
le ha permesso di completare i suoi studi professionali, 
ora ha trovato un lavoro. JEAN-FRANCOIS CHOSSON 
ha completato il suo studio universitario, ma sta facendo 
un master. L’aiuto ricevuto dai suoi padrini e madrine 

gli ha permesso di pagare tutte le spese del suo studio. 
“Vi ringrazia di cuore per la bontà che gli avete regalato”.
Grazie alle offerte ricevute per sostegno agli studenti, 
siamo stati in grado di pagare il corso di studi a più 
di quindici studenti della scuola superiore e del corso 
professionale.

PROGETTO STUDIO



Suor Maria Bonite ci scrive da Croix des Bouquets 
02/2023
“Carissimi... noi stiamo bene anche se la situazione non è 
buona. Haiti vive un inferno senza fine con la presenza 
di uomini armati tutto il giorno. Il governo non fa niente 
per aiutare il popolo. I nostri bambini sono sempre 
150 qui con noi e frequentano la scuola e stanno bene. 
Hanno già fatto gli esami e adesso stiamo preparando i 
primi controlli: crescono in fretta. Un abbraccio grande 
a tutti i sostenitori perché grazie al loro aiuto, stiamo 
facendo riparare alcuni letti, abbiamo acquistato libri per 
la scuola, le uniformi e materiale scolastico; grazie mille 
a voi tutti”.

Siamo presenti a Croix des Bouquets dal gennaio 2010, 
da quando il terremoto aveva distrutto l’orfanotrofio 
che accoglieva 150 bambini lasciandoli salvi ma senza 
casa. Abbiamo abbracciato insieme a voi questo progetto 
contribuendo in parte alla realizzazione della nuova 
struttura e seguendo poi i bambini negli anni con aiuti di 
sostegno del vivere quotidiano.

CASA DI ACCOGLIENZA DI “CROIX DES BOUQUETS”

PROGETTO “CORSI PROFESSIONALI” A CITÉ MILITAIRE

I corsi professionali che sosteniamo da alcuni anni sono un 
progetto ideato dalla cara Suor Anna, per dare un’ultima 
possibilità a ragazzi svantaggiati da varie situazioni e in 
gravi difficoltà economiche, per dare loro un mestiere che 
li renda autonomi e un aiuto per la famiglia. I vari corsi 
sono riconosciuti dallo Stato che rilascia un diploma; per 
questi giovani è una svolta della loro vita! 

Da un anno la Missione di Cité Soleil dove operava Suor 
Suzanne, responsabile dei corsi, è stata chiusa, con nostro 
grande rammarico, per una situazione di degrado e 
pericolo della zona. Accolti alla Missione di Cité Militaire, 
i ragazzi hanno potuto dare continuità ai loro studi. 

Suor Suzanne ci scrive da Cité Militaire - Marzo 2023

“Buongiorno a tutti, e per tutti voi preghiamo, in 
particolare per i nostri benefattori. So che il mio silenzio 
pesa molto, ma eccomi qui a raccontarvi qualcosa sui 
nostri giovani.

Come sapete, siamo da un anno alla Cité Militaire con gli 
studenti. Quest’anno, con le difficoltà di ogni tipo che 
già conoscete, abbiamo iniziato le lezioni il 12 dicembre. 
Finora stiamo reggendo bene con le attività. Abbiamo 
24 studenti nel settore alberghiero e circa 30 nella 
sartoria”.

“Grazie per essere così paziente con me. Qui la situazione 
dei nostri cari giovani purtroppo non cambia. Il paese 
continua nel caos. Molto spesso non possono venire in 
classe e oggigiorno quasi tutte le aree sono impraticabili. 

Diversi studenti hanno perso i propri cari. Lovena Jean, 
una giovane dell’indirizzo alberghiero è rimasta vittima 
di un proiettile al piede, non può ancora tornare anche se 
la abbiamo fatta curare in ospedale. Cité Soleil va di male 
in peggio, da quasi 5 mesi non c’è modo di arrivarci ma 
il custode viene almeno una volta alla settimana e ci dà 
notizie. È molto coraggioso, molto responsabile.I giovani 
sono ancora motivati nonostante tutte queste battute 
d’arresto. Attualmente compongono, si preoccupano pur 
non avendo tutti i mezzi per ottenere tutto il necessario 
per l’apprendimento dei mestieri. Per fortuna ci aiutate 
nell’acquisto degli strumenti di lavoro e degli ingredienti.

Non smetteremo di ringraziarvi per il vostro impegno 
sconfinato a favore dei poveri nella nostra scuola. Questi 
giovani vi saranno eternamente grati. Porto da parte loro 
un bouquet di gratitudine. Solo Dio può premiarVi per 
TUTTO! Avete salvato così tante vite! Che Dio Vi ricolmi 
delle sue numerose benedizioni”.



Da alcuni anni non riusciamo a costruire casette, ma 
facciamo riparazioni a casette già esistenti. Il problema 
principale è il costo, poiché ci vogliono almeno 10mila 
euro per terreno e costruzione di una semplice casetta. 
Altro problema è la situazione attuale nel Paese che ci 
mette in difficoltà per la realizzazione di questo progetto. 
Certo è che le casette ad Haiti mancano, da sempre c’è 
il problema dell’alloggio, di stanze in affitto o subaffitto 
anche solo per poche ore, pur di dormire al coperto e al 
sicuro. Confidiamo che la situazione del Paese migliori e 
che qualche provvidenziale donazione venga a dare un 
tetto a famiglie che non ne hanno. 

Suor Rosalie, in una lettera dell’ottobre 2022 ci scrive:
 
“I beneficiati ringraziano per questo denaro… ma per 
tutte le persone che hanno difficoltà di casa, siamo molto 
lontani di venire in loro aiuto. Abbiamo aiutato uno dei 
nostri dipendenti ed anche alcuni genitori delle nostre 
ragazze che dormono per strada, cercando di affittare 

una cameretta. Purtroppo le 
persone che hanno difficoltà 
per la casa sono molte e noi 
siamo molto lontani dal 
venire in loro aiuto.
Faccio una constatazione 
che vi vorrei condividere. 
Molti dei genitori delle 
nostre ragazze «Zanmi 
Lora» vivono per strada o 
nelle zone a rischio. Queste 
realtà non lasciano in pace 
le ragazze. Questo mi spinge 
a suggerirvi, se sarà possibile, di tornare al progetto 
«Costruire casette per i poveri». Constatiamo che riscattare 
unicamente le bambine delle zone a rischio non basta, 
non solo perché quando pensano che i loro genitori sono 
ancora lì diventano tristi, ma soprattutto perché quando 
finiscono gli studi e devono tornare diventa un dramma 
per tutti”.

La costruzione di KAY, la casa sulla spiaggia, si trova a 
circa 70 Km. dalla capitale. Realizzata grazie alla “Help 
Haiti”, che ci ha fortemente sostenuto, e a generosi donatori 
che ci hanno permesso di terminare i lavori a marzo 2022. 
Il 9 aprile 2022, finalmente un gruppo di 15 bambine 
sono entrate e c’è stata la “Benedizione” dei locali. Questa 
costruzione si era resa necessaria per salvaguardare 
le bambine durante le vacanze. Quando non c’è scuola, 
perdiamo sempre qualche bambina… c’è chi non ha 
famiglia, o cade vittima di malviventi, comunque sono per le 
strade e poi non ritornano a scuola. La volontà di accoglierle 
qui le tiene al riparo, si fanno attività ricreative e per loro 
è una vera vacanza. Ora la drammatica situazione politica 

permette a malapena di frequentare la scuola! Confidiamo 
che per l’estate si possa ritornare e veder sorridere e cantare 
ancora qui queste piccole.  
  
Dalla lettera di suor Rosalie - Agosto 2022

“Alla casa KAY - Insieme nella gioia abbiamo portato 
un gruppo di ragazze sia alla vigilia della festa di Pasqua 
2022 sia nel mese di agosto fino all’apertura della scuola in 
ottobre. Con il denaro che avete inviato per le attrezzature 
della casa abbiamo fatto fare i mobili in legno. Abbiamo 
inoltre acquistato altri strumenti essenziali… Grazie per 
questa gioia”.

Le offerte che riceviamo alla voce Emergenze, sono proprio 
preziose perché ci aiutano a coprire mille necessità. In 
una Missione come Cité Militaire, con molteplici progetti 
e più di mille bambini che frequentano la scuola, pranzo, 
merenda, attività ricreative, oratorio… emergenze ce ne 
sono sempre molte!

Così ci scrive Suor Rosalie:

“Purtroppo, qui ci sono molte problematiche… una 
lunga serie di problemi derivanti dalla situazione socio-
sanitaria. Quest’anno abbiamo una quantità di casi di 
malattia più che mai: infezioni polmonari, anemie, 

PROGETTO “CASETTE”

PROGETTO “KAY - INSIEME NELLA GIOIA”

EMERGENZE



Le donazioni che riceviamo per il sostegno alimentare vanno a completare o 
arricchire il pasto dei mille bambini che frequentano la scuola alla Missione di 
Cité Militaire.  Suor Rosalie ci ringrazia e ci scrive: ”Quest’anno il costo della 
vita è aumentato di 4 volte. Dobbiamo fare molti sacrifici per raggiungere la 
fine dell’anno con i bambini”.

Ci stiamo prendendo cura della piccola Lourdemia (Mia) che è stata accolta 
due anni fa nel progetto bambine di strada. La mamma ha chiesto aiuto 
accompagnando alla missione la bambina insieme alla sorellina Manuela, mentre 
altri 4 bambini sono a casa e nessuno frequenta la scuola. La grave miseria e le 
difficoltà di questa famiglia, non hanno permesso ai genitori di capire che Mia 
di solo 9 anni soffre di una malformazione cardiaca e che, se non si opera, non 
le permetterà di sopravvivere. La piccola Mia accompagnata da Suor Rosalie 
è arrivata a Bologna nel giorno di Giovedì Santo per sottoporsi all’intervento 
al cuore presso il Policlinico di Sant’Orsola. Noi stiamo cercando di aiutare 
questa piccola in collaborazione con l’Associazione “Piccoli Grandi Cuori Odv” 
di Bologna. Grazie a tutte le persone che vorranno accogliere il nostro appello.

PASTI DI RISO

ULTIME NOTIZIE

problemi dentali, male agli occhi... Abbiamo poi il caso 
della piccola Lourdemia (MIA) che è grave, perché soffre 
della tetralogia di Fallot. Siamo diventate impotenti 
nel rispondere a tutti questi casi.
La somma che abbiamo speso in questi sei mesi è pari a 
quella che siamo abituati a spendere in 12 mesi. Non solo le 
cose sono diventate più costose, ma non si trovano, neanche 
al mercato, perché i venditori difficilmente riescono 
a passare da un luogo all’altro, perché le strade sono 
minacciate dai banditi e le zone sono presidiate e bloccate 
dalle bande armate. 

Noi facciamo del nostro meglio per dare ai bambini 
il meglio, ma non possiamo arrivare a tutto, e come 
vorremmo, per cui a volte gli insegnanti e il personale di 
supporto non sono soddisfatti di ciò che offriamo loro. 
Inoltre, con i soldi dell’emergenza per facilitare la 
sicurezza delle ragazze interne e favorire la loro educazione, 
abbiamo chiuso la parte che comunica con la scuola 
secondaria. Abbiamo speso un’altra parte per risolvere un 
problema di elettricità che abbiamo sia nella nostra 
comunità che nella casa delle ragazze.

Abbiamo speso l’altra parte dei soldi per:

•	 aiutare un vicino a cui i banditi avevano ucciso il figlio
•	 fare qualche controllo medico per Lourdemia (Mia), 

aiutare i suoi genitori quando venivano a trovarla e 
poi abbiamo preparato qualche documento per le sue 
pratiche mediche. Un grande grazie, un grazie di cuore 
a tutti. 

Ecco il muro divisorio... Dietro il muro si trova la casa delle 
ragazze e davanti la scuola. Si vede nel cortile una suora, 
la bibliotecaria, e alcuni allievi, nel giorno dell’elezione del 
Capo della scuola secondaria.

Con riconoscenza, vi diciamo… se non fosse stato per 
voi, cari benefattori, che cosa avremmo potuto fare per 
rispondere alle esigenze di questa missione? Voi siete i 
pilastri di questa missione: qui, presso la Cité Militaire, 
noi possiamo agire solo grazie a voi! Anche le altre comunità, 
tuttavia, vi sono molto riconoscenti, perché le avete aiutate a 
portare avanti la missione educativa presso i più bisognosi. 
Sarete benedetti e ricompensati dal Signore!”



PROGETTI IN PERÙ
Mentre scriviamo, il Perù è flagellato 
da piogge incessanti che provocano 
frane, smottamenti, interruzioni 
di strade con conseguenti mancate 
forniture di generi essenziali e che 
trascinano nel fango case, mezzi di 
trasporto, interi quartieri. Il ciclone 
Yaku ha investito il nord del Perù con 
inusuale violenza ed è solo l’ultimo 
di una serie che ha colpito il Paese. 
La Presidente Dina Boluarte ha 
dichiarato lo stato di emergenza in 
400 distretti. Circa sessanta persone 
hanno fin qui perso la vita per il maltempo sempre più disastroso, la cui forza straordinaria 
viene ritenuta un effetto dei cambiamenti climatici. La recessione economica e le proteste 
iniziate a dicembre per la destituzione del Presidente Castillo non accennano a diminuire.

Il giorno 21 marzo 2023 ci scrive dal Perù il dott. 
José Zubieta, responsabile del programma:

“Non pare avere una soluzione a breve termine la 
peggior crisi politico-sociale degli ultimi anni, sfociata 
in scontri che hanno provocato la morte di circa 70 
persone. Le diseguaglianze economiche ed educative sono 
in stretta relazione con le proteste. Negli ultimi decenni 
l’élite economica, imprenditoriale, politica e sociale ha 
approfittato della crescita economica del Paese, crescita che 
però ha consentito solo ai ceti privilegiati di avere accesso 
a un’istruzione di qualità, di conseguenza si è allargata la 
spaccatura educativa ed economica che mantiene separati 
due diversi Perù.

Per questa ragione considero cruciale contribuire a 
migliorare l’istruzione nelle scuole povere e offrire 
opportunità ai bambini dell’Istituto scolastico “Sagrado 
Corazòn de Jesùs” di Armatambo. È un dato acquisito che 
i bambini che imparano a leggere e a scrivere nei primi 
anni di scuola, hanno maggiori probabilità di avere buoni 
risultati scolastici e di acquisire preziose abilità e ulteriori 
conoscenze che consentiranno loro di ottenere lavori meglio 

remunerati e migliori opportunità di sviluppo personale e 
professionale. Al contrario, i bambini che hanno difficoltà 
nella lettura e nella scrittura incontreranno nel loro futuro 
grosse limitazioni che li danneggeranno anche dal punto 
di vista economico.

In questo 2023 l’inizio delle lezioni è slittato di una 
settimana, inoltre il personale della scuola è stato 
nuovamente cambiato. Come sapete, questi sono problemi 
ricorrenti che ci impongono un ritmo più lento rispetto 
a quanto avremmo desiderato per iniziare il nostro 
programma di sostegno. 

Nell’anno scolastico 2023 speriamo di sviluppare, a parità 
di spesa, un programma simile a quello degli anni passati. 
Esso può essere riassunto come segue:

BENEFICIARI: alunni dell’Istituto Scolastico “SAGRADO 
CORAZON DE JESUS” DE ARMATAMBO che presentino 
un ritardo scolastico rispetto all’età o al livello della classe 
che frequentano, con  particolare attenzione ai bambini 
dei primi tre anni delle elementari. Selezionati in base 
ad un test diagnostico, questi alunni saranno seguiti con 

PROGETTO EL AYNI DI RECUPERO SCOLASTICO

Casa alluvionata a 
Chimbote città nel deserto 
costiero. I tetti non hanno 
retto. E perché mai 
avrebbero dovuto resistere 
alla pioggia se in questa 
zona non pioveva mai?



lezioni personalizzate o in gruppi al massimo di dieci.

ORARIO: 3 ore settimanali dopo l’orario scolastico.
DOCENTI: i medesimi docenti della mattina.
NOTA: ci sarebbe piaciuto sviluppare attività di 
apprendimento delle tecnologie informatiche e 
computazionali, la situazione precedentemente descritta 
però non lo ha permesso.

Lo scorso anno scolastico hanno partecipato al programma 
44 bambini con diffi coltà di psicomotricità, attenzione 
e concentrazione e, in generale, con ritardi di due anni 
rispetto alla classe di appartenenza. Era logico però 
aspettarselo! Dopo due anni di pandemia in situazioni 
di grande povertà che non permettevano alle famiglie 
di fornire alcun dispositivo per la didattica a distanza, 
didattica a distanza che comunque, laddove possibile, 
veniva effettuata per poche ore e in modo carente. L’anno 
scolastico, ricorderete, era iniziato in un clima di massima 
confusione: cambio vorticoso di ministri dell’istruzione, 
funzionari, direttori didattici ed insegnanti, paura dei 
genitori che non mandavano più i fi gli a scuola temendo 
ancora il contagio, un grande affollamento delle aule, 

perché molte famiglie sceglievano per necessità la scuola 
pubblica (che in Perù non gode di buona fama) non 
potendo più permettersi le pur modeste rette delle scuole 
private della zona.  Molti alunni del “Sagrado Corazon de 
Jesus” non avevano più fatto ritorno a scuola, altri erano 
sopraggiunti a sovraffollare le aule. I risultati conseguiti 
sono stati pertanto modesti, ma in questo 2023 speriamo 
di tornare agli ottimi livelli ottenuti prepandemia”. 

PROGETTO COMEDORES DI HUARAZ E CHIQUIAN

Nei due refettori abbiamo sempre il miglior indicatore 
della situazione economica del Paese: purtroppo l’affl uenza 
continua ad aumentare e si è tornati alla situazione di 
alcuni decenni fa quando fu iniziato questo servizio agli 
Ultimi inaugurato dalla cara e compianta Suor Edi. 
Non si tratta solo di fornire un sostanzioso pasto caldo 
quotidiano, ma anche e soprattutto di dare attenzione 
e ascolto ad una moltitudine di persone che giungono ai 
Comedores col loro carico di affl izioni: anziani, alunni al 
termine della scuola, persone di ogni età, madri con i loro 
piccini e coi loro disabili, tutta un’umanità sofferente. 
Un grande sforzo economico ed organizzativo a cui siamo 
felici di poter contribuire grazie alla vostra generosità!

Ci scrive Suor Karina, direttrice
della  CASA FAMIGLIA HOGAR DI CHIQUIAN

“…con le piogge e gli smottamenti di questi giorni, le 
strade sono bloccate e alcuni prodotti non ci arrivano… 
le attività didattiche sarebbero dovute iniziare lunedì 
13 marzo, però il decreto di emergenza ha rimandato 
l’apertura delle scuole per proteggere i bambini…viviamo 
una dura situazione prima a causa delle condizioni 
politiche, poi per i disastri naturali…
Il Comedor conta 120 commensali che sono la nostra 
preoccupazione principale, soprattutto i bambini e gli 
anziani.  Con il peggioramento della situazione generale, 
ogni volta cresce la povertà.
In Casa Hogar abbiamo sette ragazzine di tre, cinque, 
sette, dodici, quindici, sedici anni, domani arriverà una 
bimba di undici anni e così saranno otto. Tutte provengono 
da situazioni dolorose per maltrattamenti fi sici subiti da 
parte dei genitori, con molte ferite emozionali. Abbiamo 



SEMINARIO DI HUARAZ

Da Huaraz ci scrive il Rettore Marco A. Gamarra Varela  
che con affettuosa gratitudine ci tiene puntualmente 
informati sul lavoro spirituale, pastorale e sociale del 
seminario diocesano.

Huaraz, 9 febbraio 2023

“…ricevete il mio affettuoso saluto in qualità di Rettore 
del Seminario Mayor “San Francisco de Sales”.
Il 18 di febbraio terremo un’assemblea pastorale e in 
questa occasione celebreremo con gioia l’Ordinazione 

Diaconale del seminarista Erick Eugenio Maldonado 
Rivera….. è una gioia per noi come seminario rispondere 
con frutto a voi che generosamente ci state aiutando in 
modo disinteressato anno dopo anno per la formazione 
dei nostri seminaristi….. fate giungere il saluto a tutti i 
benefattori della nostra casa di formazione….”

Il Rettore - Marco A. Gamarra Varela  

Tutti questi progetti sono stati costruiti anno dopo anno 
col vostro fedele e generoso aiuto: GRAZIE!

l’urgente necessità di poter effettuare terapie psicologiche 
che qui a Chiquian non sono più disponibili… perciò 
dovremmo portare le bambine a Huaraz, però tutto 
questo richiede spese che escono dal nostro preventivo… 
Questa è la nostra preoccupazione perché notiamo che 
hanno bisogno di un aiuto terapeutico. Quanto alla loro 
istruzione, le bambine stanno bene ed io, come insegnante, 
le aiuto con lezioni pomeridiane…”

Suor Karina ci invia anche la storia di una bimba, che 
chiameremo Carmen: 

“Carmen è con noi dal 2021. Arrivò con il visino impaurito 
e un corpo maltrattato; l’aggressore era stata la madre 
che, presa dalle ferite di un doloroso passato, scaricò tutta 
la sua rabbia sulla fi glioletta nata da violenza. Ora che è 
mancata la nonna, la piccina non ha più nessuno e quindi 
resterà in casa Hogar fi no alla maggior età. Malgrado il 
suo passato è una bambina allegra, comunicativa e molto 
affettuosa. Quest’anno inizierà la scuola. Le auguriamo 
che Dio continui ad aiutarla attraverso le persone che 
pone sul suo cammino”.
   Sorella Karina Péres Julca



Dedicateci il vostro 5 x 1000 nella dichiarazione dei redditi indicando il
codice fiscale di “Pane Condiviso”: 94069960303

Le vostre donazioni a “Pane Condiviso” sono fiscalmente deducibili/detraibili.
Conservate le ricevute e allegatele alla dichiarazione dei redditi.

RIEPILOGO dei PROGETTI di PANE CONDIVISO

OFFERTE LIBERE SU TUTTI I PROGETTI!

Il 5 x 1000 è per noi un formidabile aiuto. 
Non costa nulla a chi lo dedica, non è in contrasto con l’ 8 x 1000.

Vi preghiamo di indicare sempre la causale del versamento con Paese e progetto.

RESPONSABILI DELL’ASS. “PANE CONDIVISO”
Agosto Ivana Mary	 Via Dante Alighieri, 66/2	 Pasian di Prato (UD)	 Tel. 0432 662485

Cristofoli Maria	 Via Peschiera, 25	 Udine	 Tel. 0432 580447

Mancini Tiziana	 Via Como, 29	 Udine	 Tel. 0432 400980

Cargnello Daniela	 Via A. Volta, 40	 Udine	 Tel. 0432 471987

Toso Annaelisa	 Via Cortello, 31	 Pozzuolo del Friuli (UD)	 Tel. 0432 665163

Gonano Dora	 Via Cavour, 18	 Pontebba (UD)	 Tel. 335 5312390

Feruglio Denia	 Via B.Calligaris, 20	 Ciconicco di Fagagna (UD)	 Tel. 349 3724859

Belgrado Paola	 Via M. Basaldella, 14/1	 Pavia di Udine (UD)	 Tel. 345 5963874

Palmucci Paola	 Via  Rizzolo, 15/5	 Udine	 Tel. 345 2666646

Candussi Graziella	 Via Roma, 36	 Gradisca d’Isonzo (GO)	 Tel. 048 199680

Trapella Gabriella	 Via R. Salvatori, 48	 Roma 	 Tel. 339 6970739

Merlino Simona	 Str. Virgo Potens, 23/B	 Tortona (AL)	 Tel. 0131 821421

HAITI 

Adozione tramite sostegno scolastico € 200,00 Annuale

Recupero bambine di strada - Cité Militaire € 160,00 Annuale

Progetto KAY - Insieme nella gioia Offerta libera

Orfanotrofio - Cap-Haïtien € 160,00 Annuale

Casa di accoglienza di Croix des Bouquets Offerta libera

Corsi professionali - Cité Militaire € 200,00 Annuale

Studi universari (la quota varia a seconda degli studi scelti) Da € 600,00 a € 1.200,00 Annuale

Costruzione casette per famiglie (ciascuna circa € 10.000,00) Offerta libera

Adozioni a distanza personalizzate (già iniziate da anni) € 260

Pasti di riso Offerta libera

Famiglie - Parrocchia Offerta libera

Emergenza Offerta libera

PERÙ

Comedor - Chiquian e Huaraz € 210,00 Annuale

Casa famiglia Hogar di Chiquian € 210,00 Annuale

Sostegno scolastico “EL AYNI” - Lima € 210,00 Annuale

Borse di studio “Suor Edvige Contardo” - Lima Offerta libera

Progetto Studi superiori e Seminaristi Offerta libera



Vi invitiamo a visitare il sito: www.panecondiviso.com
Scriveteci a:   panecondiviso@hotmail.it
Seguiteci su
Facebook: Pane Condiviso odv - Friuli Haiti Perù
Instagram: pane_condiviso
Venite a trovarci in sede: 
Piazza della Chiesa 1 a Passons di Pasian di Prato (UD)
aperta il Mercoledì dalle 15.30 alle 18.30
Telefono: 348.0034585
Ci sarà Anna, preziosa volontaria!

I nostri PROGETTI proseguono e potete effettuare donazioni e versare quote
sia per progetti ad HAITI che per i progetti in PERÙ sul conto bancario:

UniCredit Banca, Via Vittorio Veneto, 20 - Udine

Unicredit: IBAN : IT 65 S 02008 12310 000100652797
 Codice BIC Swift: UNCRITM1UN6 per versamenti dall’estero

è sempre attivo un conto speciale EMERGENZA

Unicredit: IBAN : IT 28 P 02008 12310 000100872467
 Codice BIC Swift: UNCRITM1UN6 per versamenti dall’estero

oppure sul seguente conto corrente postale:
c/c postale 17537291

IBAN : IT 93 V 07601 12300 000017537291
Codice BIC Swift: BPPIITRRXXX per versamenti dall’estero

Nei vostri versamenti, sia in Banca che in Posta, vi preghiamo di specifi care in modo chiaro
il progetto, il Paese (Haiti/Perù) e il vostro indirizzo completo,

affi nchè possiamo inviarvi il Notiziario dell’Associazione.

VI RICORDIAMO:

• 05 maggio 2023: Presentazione 30a Corsa per Haiti e il libro dei 30 anni a Udine - Palazzo Regione
dalle ore 11.00 alle ore13.00

• 20/21 maggio 2023: 30a Corsa per Haiti a Cividale del Friuli (UD) 

 • 20 maggio 2023: Giovanissimi per Haiti dalle ore 14.00 alle 19.00 

 • 21 maggio 2023: 30a Corsa per Haiti: granfondo, mezzofondo e cicloturistica
    dalle ore 7.30 alle ore 17.00

• 28 maggio 2023: 10a Nuoto per Haiti a Gorizia dalle ore 9.00 alle ore14.00

• 08 luglio 2023: Gravel per Haiti ad Attimis (UD) dalle ore 8.30 alle ore 19.00

• 09 luglio 2023: 17a Marathon Bike per Haiti ad Attimis (UD) dalle ore 7.00 alle ore 15.00

Per informazioni visitate il sito: www.helphaiti.it

• 17 settembre 2023: Incontro di “Crescere Insieme” ad Altichiero (PD)

• 22 ottobre 2023: Incontro annuale dell’Associazione Pane Condiviso a Udine - Parrocchia Sacro Cuore 

Vi presentiamo il libro: “Il giglio bianco al 4910” che Manuela Moschin ha realizzato, 
facendo una raccolta di poesie sue e della sua mamma Mirella che non c’è più. Tutto il ricavato 
del libro andrà a favore dei bambini accolti all’Orfanotrofi o di Cap-Haïtien.  Grazie Manuela 
per questo tuo dono.  Per chi fosse interessato all’acquisto del libro, telefonare in sede.

Sostenete i progetti di Pane Condiviso con il 5 x MILLE  indicando il nostro

codice fi scale 94069960303

*Gli orari delle manifestazioni sono indicativi


